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PRIMA PROVA SCRITTA 

1. Il candidato descriva il ruolo e la funzione dell’Assistente Sociale in relazione agli strumenti 

del servizio sociale, con particolare riferimento alla produzione e alla gestione della 

documentazione professionale. 

2. Il candidato tratti temi dell’accoglienza e dell’ascolto, aspetti particolari del lavoro 

sociale nella relazione d’aiuto, come strumento privilegiato di intervento nei servizi 

alla persona. 

3. Il candidato analizzi la comunicazione nel servizio sociale: livelli, metodi, strumenti e 

tecniche, esponendo in modo sintetico le dimensioni indicate e la loro rolevanza nella 

professionalità dell’Assistente sociale. 

SECONDA PROVA SCRITTA 

1. Il candidato esponga le fasi di un percorso personalizzato d’intervento sociale in favore di 

famiglie in situazione di disagio legato alla disabilità di un loro componente, tenendo conto 

delle risorse istituzionali e informali, presenti e/o da attivare. 

2. Dopo avere analizzato le caratteristiche, le componenti e le modalità di intervento 

delle organizzazioni del privato sociale, il candidato illustri il ruolo che quest’ultimo 

riveste come alleato prezioso dell’assistente sociale nel nuovo assetto organizzativo 

e operativo dei servizi sociali. 

3. Alla luce della normativa vigente sull’interazione socio-sanitaria e tra i servizi, che implica 

necessariamente l’interazione tra competenze professionali diverse, il candidato ne metta 

in evidenza gli aspetti più innovativi inerenti soprattutto ai contenuti e ai modi dell’impegno 

professionale. 
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PRIMA PROVA SCRITTA 

4. Il candidato presenti in forma sintetica un progetto specifico di programmazione 

strategica di servizi integrati, in un contesto territoriale caratterizzato da una  



notevole presenza di profughi provenienti da paesi terzi. Il candidato metta in risalto 

le eventuali problematiche di gestione, quali la comunicazione e la valutazione finale. 

5. Il candidato descriva le buone prassi utili per la gestione delle reti sociali. Il candidato 

illustri, alla luce della normativa vigente, le potenzialità delle reti sociali ed esponga, in 

modo sintetico, un programma di politiche di gestione e organizzazione delle stesse. 

6. La valutazione dei piani di zona. Il candidato valuti le azioni strategiche di un piano di zona 

– sommariamente descritto – nella prospettiva del Bilancio Sociale. 

SECONDA PROVA SCRITTA 

1. Il candidato descriva la metodologia utile per la gestione e progettazione di un 

servizio sociale, che preveda l’utilizzazione delle risorse delle reti formali ed 

informali, alla luce della normativa vigente, evidenziando le specifiche basi. 

2. Il candidato tratti il tema del management e gestione della qualità nei servizi socio-sanitari: 

obiettivi, ruoli, risorse e criticità anche alla luce del sistema normativo vigente. 

3. Il candidato rediga in modo sintetico ma esauriente un progetto sociale nel quadro della 

programmazione strategica di un servizio, in un contesto di elevata presenza della 

popolazione anziana. 


